I BACCANALI

DI ROMA

MELO-DRAMMA EROICO |

Da Rappresentarsi
IN SIENA
NELL’IMP. ¢ REALE TEATRO
Degli Ntustrissimi -
SIGG: ACCADEMICI RINNOVATI]

Nerr” Esvare 1820,
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DI MUSICA B. MARELLO < |

FONDO TORREFRINCA

Nella Si:amp.- Comunit. presso Giovanni Rossi.
Con Approvaz,.

CONSERVATORIO

130 vo310dia >
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PERSONAGGI

POSTUMIO ALBINO Consele

Sig. Lorenzo Grassi .

SEMPRONIO
Sig. Gio. Battista Verge.

MINIO CERINIO
Sig. Antonio Matteucci .

PUBLIO EBUZ10

S.g. Rosa Mariani .

FECENIA
2. Adelina Catalani .

IPPIA
Sig. Giuseppina Giulien ..

LENTULO
y Sig. Luigi Scacciani.

+ I’ AUGURE SOMMO
Sig. N. N,

Baccanti Littori
Ministri di Bacco Liegionari
Sacerdoti di Marte Popolo
: uci § Tribuni
DI MUSICA B. MARCELLO < : ;

; ; 4 La Scena @ in Roma
FONDO TORREFRANCA ; . - j

T T La Musica & éel celebre Sig. Maeatre
KA 3Lt i e Re o PIETRO GENERAL}
73a voalongig ‘

CONSERVATORIO




BALLERINI

1 Balli saranno composti, e diretti

dal Sig. GASPERO ZANINI
Ed eseguiti dai seguenti ‘
Prim: Ballerini a perfetta 'vu_:eﬂda-
8ig. Antonio Billocci -' Sig. Carlo Gianninl
Sig. Angiola Colombi i

Altra Ball‘ei‘inkz‘di mezzo carattere
Sig. Costanza Billocai

Primi Grotteschi a perfetta wicenda
Sig. Gaspero Zanini - Sig. Hugenio Masa
Sig. Antonio Giuliani
Sig. Maria Trentanove - 8ig: Camilla Masa

Con N.° 8. Ballgrini di Congcerto, e Gbﬁ{parse

I primo Ballo ha per 'ﬁtolq

19 13085

LE DUE. FAMIGLIE IN' CONTRASTO
“Ballo dimézzd carattere in tre Athi

Tialiro da destinarsi

v 1 b
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ATTO PRIMO
"SCENA PRIMA
Atrio del Tempio' di Marte

Lia Scena & apparccohiate per un solenne
Sacrifizio  Postumio cot Littori ; Lientu-
lo coi Tribuni, e Duci, Ippia, e Pogolo.
poi I’ Augure Sommo coi Sacerdoli .

Coro

o Odi , gran Nume), i vobl
De’figh tuoi devoti ,
1’ un Popel, che t adofa,
' Che implor%‘m il tuo favor.
Post. Scendi con noi fra I"armi,
Sia la Liguriad doma .
poi con Coro Fa’ ch™ :;: ritorni a Roma
£ Degli empj punitor.
Post. Squillin le Trombe — Al campo
Tuti Al campo —' Oh Giel!
lampo , tuoio. e fulmine:
L’ Augure Sommo compatisce nel ﬁa‘da
Aug. 'I'remate. i £lolg
Tutti Ah) ... @ome. .. ALl .. di!
; : i ansiodi , ‘e incertt,
Aug. Fermate. :
o Sull’ Ara il faoco spegnesi
Ricusa il Giel le’ vitt1nid,
tarrore creséente i tukti
Pendel su Romw il fulniin®




6.
D’uo Name punitor:
Personag. ¢ Coro Ah!
Trema il suol.. s scuote il Tempio.;
Cupo. tuono . il (Ael 8 0SCUra. ..
Qual minaceia a noi sciagural!,
L’alma agghiaccis di terror.
‘Personag. Deh! pml;e gi, o Dieclemente
Chi innncente serba il cor.
Personag e Coro Piombin poi glisdegni tuol.
. Sa chi desta 1l tuo furor.
Aug O Romami; i pia neri,
1 pid atroel sacrxlewhl delitti
" Da lungo s commettono. Fra voi
Superba , ed impunite erra la eolpa,
Celata ognor da formidabil velo;
Ma stanco tuona a folminarla 11 Gielo »
Post. Qnale arrore! Ipp. Che sento!
'O nor misert! | ,
Len (Oime! sarebbe forse?...) surbato
Aug Si plachino gli Dei, '
O 1 ribellati Liguri giammai,
" Console, domerai: L’alta vendetta
.De’ Numi, e de’ Bomam a te si spetta.
Post. Ed io, lo giuro a’ stpl[Fl‘nl Dei ,
La compiro. Ne’ loro nidi i rei
Fia mia cura scoprir. Sull’empie teste
Piowbera per mia man ira celeste.

Aug L'opra sublime, va , Possumio, unprend( '

Stroggi , punisci , e poi vittoria astendi.
parte coi Sacerdoti
Post. Quale in quei detti asconde orrido arca-
Dunque sdegnato il Cielo (no!

. Gontro Rpma sara ! Lentulo . ascolia.
I'a che novello cenno, (Lerm 2 coi Ducb

3
Attendan lg Liegioni s a|me, coaviene
Tatto in prlma scoprir . LAu«ura Bomme: .
Non in vano p"l[‘l? I‘ecema spessa
S0’ dubbi_suol, €0 s001 not. chmn accenti’s,
1)° bbuzm sul destin m’ aguq il- seno , .

eve il ver mi 8213 noto; appienod
3 m bSr CE N A ”,‘ . ke cw,Lwt‘,-

Scmpwmo, e I’eoe;ua.

Fec. ]n.,. tv....che intesil .

-3
Barbaro! ed h ai coraggio? . ..
Fd o t ascolto? . Credi gu ch’i io possa

Amar la vlta a se«vno '

D’abor rir, men che morte, il patto mdegno
Sem. Audace! .. . Ebbeo quei laccis 4.

Che troucar ncun, Ja morte uonchera.
Fec TFor qucsl.\ appunbo ‘

D’Lbuzxol gmrnmcntl, e i miei:
1a faccia al Cie el. Senz‘-Gxunsellstanﬁe.

c¢c. Gon C()I’BO"O‘IO.I mcontro
AIS?;:» ]? Vaoi? .. Fec. Am&nt? dgl mmnbumo
Spirar. Sem Ti pentirai
"Tardi pero Fec. Won lo, spera-r g;mmma!, _
_ Che al mio beue, al mlo £ES0ro 4.
Nleﬂ'hl an sol dei miel penslerx?
1l destmo ah'! non lo spel‘l,
Tida amante oo*uor 8ar0 .
Neél vautarmi il Luo tesoro.,
1.’ ire' mie doitiar tu s}ler;’
Ma agli’ accenti’, ai ‘tuoi . penexeﬂ
o' flanaio impdt” ‘sapro . :

ec: Vwer da’ 1ui lontano ?
o AR tam..:. chie idea d o;ror,

Sem. Sg‘omux:a'. 1 #ffetto insaho,
Digarma’ il mio’ fﬂrb’{"
Fes, Ah' setﬂpre 1 avren #u (,‘ng'h

Sem.

i
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! Sempre 'avrei nel cor .
Sem. Ti giovi il mio consiglio

" Non provocarmi aneir. 3 i,
Fee,  Nove respira — L’amnto bepe, -
1o siffro il peso — di tagre pene
Per mela morte — ¢¢rygr non La.
Dove respira — "amito hene ,
Tu"sbﬂ’ri il peso = di tante pene
Ma poi la morte — terror fach,,
Fec. La. nell’ estremo 186a 16
T Ad onta tua eradele
_]utrepidn s tedele
Ta mi vedrai mogie )
Serm. Ta nell’.’estrrmo.i'sLn‘xjte i
" Sords alle buc querele "
Terribile cradele - ey 7
Yo tivedrd spicar.’ (partona
donitt Lessiial B N A A
Viali teaebrosi nella Selva diStimala Tn
forido tra le piante distinguesi parce del Tem-
pi?‘ di Bacco. Nel mezzo qnq"_St'al;uu gb-
loseiile del Nume, a3 1
Ministri, e Buccanti con sistriye tibio
' - Sesteggiando i1 simulacro .
Coro  Lvoe! — B cco, Evoe! :
... Bacgo & onori, Bacco & adori :
. Dell’ Indu indomito il domator,
Wk '.Li‘évto,,'e'feoanlo per ess0 & i L mondo:
Ei dei, mbrtuli\cnnshlﬂmr N
- Ma formidabile Fira l'accende,
Di chi | offende sterminator, Y
'._['t_-fm,umr e celebre del Dio Tebano
11 rito arcano trioafi ogner.
qué !'_' B&CC_O 9 ‘EVO\GI Wik
Sul finire il Coro . tutti i Baccants si ri-

LR

W@

t

i

w

volgorio ineontro aBbuzio che ‘sorpreso, e

rispettoso si 8vanza accompagnato da due

Minisfri, uno)cbl\'ser‘m":'l’altrb eol tirso .
Ebii" Ove son 10?7 qnal sacro orrer' K quale
~ Alta rispetto il pie m’arsesta Ah parmi,
Chie scosmo, a'l ogni pagso, |
Dy insolito terrove e
Manchi 1’usato ardir, mi tremi il core.
Cory. Dal tuo sen lange 1l terrar

8 Bdcco o dba oY ik i E
(I Miniseri gli preseatanoun serto di pampini
£bu.'Ti barin, nugusto serto, Anch’io .l Bueeo

Figlio ﬂun(,ue sard 2 Spirto novello

o
1

Parch’io riprenda 10 mezso a voi. Si, in
Formidabil recessn (questo
Dlesser mortal pia non misenihea wlesso .

Coro  Temi if tirso puaitor, (i Hin glipre-

Se vacilla la tuafe. (seniail tirsn

Ebu (prendendo il tirse) Non temete s S0

pi Questo cor devoto adora ik nid ek

B

~ 1 caondor de voti miej
, . Serberd costante ognor,
Coro K fra I"armi; e in- pice ancora
Spera Biceo in tuo favor ok
]Lbus.(.\fume ; p&:rdu_namis‘— se i t;'a\!e istante
Sligee un 808piro «— ad nn Raceante,
Sospir, che tenprn - prite dal eor...
" Del mio delire — incolpa amor,
Non temete: i voti miei -
Serberd costante ognog
Coro I fra I’armi, e in".pace ancora
~ " Speca_Baceo in . tao fivor, yTRY
oy SCENA V. © ¥ :
“Mino , Ebuzio, DMinistriy e Biccanrt. '
Mi(aBac) le. Accostati Ebagio ; Bac.e M p.




to ,

Ebu. pro-  ponpefice sommo'!: a? piedictdol’

strandosi o DRI e

Min. Sorgi: m’ él‘)lﬁrﬂc‘({éiq.,{'qr figlio . ¢
' 7 ‘mettendogli una mand sul, capa
Tulgéi di Bacco, e mio., . A
O va: ¢ indltra ov' & pia folts il bosco .
1vi il Nume't”atpende , ivi Ic'i"ils:por're' i
Ocni pensier profan dovrai . T\ guarda-
Pl far'di nei, del Dio sospet. audaci sy
Credi, vgserva, obbedisci, adora , € taci .

Ebu. E eio fia. .

Min. Vaute or dunque: S8

" T>abbdndono a ¢uel Nur'ne',‘lzﬂ]a) tua sorte.

Bbu. 16 gli vé incootro, s’ interna mel bosco
y 1l b s AN y
Min. (K ipcontrerai la morte ) parie

SCENA V. j
Esterno del gran Tewpio di Baeco nella gel-
va di Stimiuia obn porba prasicabile. 1 Tem-
pio sard’ cirtondato’ capricciosamente da
piante; lasciindo d” innanzi un libero piazzale
Fecenia ,indi de watie parti alcuni Baccanti
che éntiano nel Tempio.

Fec.Omme! dischinso & gid I’ infame loco ;.

Gid 'ver le soglie infauste i rei Baccanti
Veggo inoltrar, ¢ foese . .
" Oh ¢iel'! de vardi io giunsil..
Se tratte all”Ara, avesse il voto rio.:
- Ghi salvarti potrebbé , Bbuzio mio?
‘ ' SCENA VL
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el Ebuzio, & ’Feé‘eni.a. _
FEbu. Chi ’I mio neme'l..chi vedo! . .,
ell’ atto che s 'avviave al Tempio
Tua qoui Fecenin?'..ah Udimmil. .
s volge e liéto carre a Fee.

17
Tec. interrompendolo agitata. A me rispondi”
Sei tu Daccante? | ; ‘
Ebu. Appena ioiziato,
Merce le cure di Sempronio
Son ne’riti primier, e tu, mia cara,
Come tu in questi luoghi? A casoforse .’
Fec. appassionata. N6 , di tesoloin braccia o
Misera! io venai. lla Baccante io pore
_ Soa da gran tempo. |
Jfbu. con allegria. S1
Fec. con dolore . Pur troppo!
sibu. soépreso. Oh Dio!
Fee, vivamente . Cara ti son?
Ebu. tenero." Votresti
Tu dubitarne? _
Fec. Ebben ; seguimic vieni '
Lunge da questa selva..da quel tempio,
‘Funesti al sangue suo, fuggi que’riti!
: lo prende per mano
Ebu. Fermati; e tu, tu sei Baccante ?-...e;
ks 8 (irriti
Cosi il Nume? B non temiin tal momento. .
Fec. To sol per te pavento.
poi segue con progressione diforzaed orrore
L’ aura che spiri, aura & di morte. Trema
Sempronio & un’ empio, abusa
Della fiducia tua; cerca involarti
1l paterne retaggio. Infami mostri
I’iryan per quella selva. Il enlto indegno
Conosco, aborro; meco lo detesta .
Canga,cangia pensier. volendo condurlo seco
Ebu. respingendola Taci , ¢ arresta ., '
Quai sacrileght accenti! Jo non conosco
., Y1 omai Fecenia mia! Va, non ti crede,
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Fec. To dunque morte ,'0 sommi Dei , vi chiedo
Alb'! s’ ¢ ver che m’amiancora
Gedi, o caro, a chit’adora ;
Al ofror che 61 circonda , -
_Deh, t"invola per pieta.
Fosti oruora il mio tesoro,’
Popo i Nomi ancor t’adoro,
Ma giurai, sard Baccante :
la mia fe non cangeva .
Come mai si rio 80sPE.6o P
(Ab! qual daol mi stringe il petto!)
Lusinghe i pace i
Tornate a (uess’ alma,
B fate che salma A
To possa sperar. -
Ia incerto 1l mio core
‘Fra speme e timore
Nel dubbio ‘funesto
T Miva lia'lbibar.
Fec.”  "Vieni.. che tardi ancor?
Fbuz. Mentisci, e ostenti amor?
Fec. ' Sentimi. : g
Ebuz. B resto ancor ?
‘Fec. * TPatdl momento .
Ebuz. - Ah! qual tormento .
a3 Fec. Chi mai- vide! pia funesto
' Fato barbaro di questo, """"‘r
* "Son vicina all’idol mio, '
'E lo deggio,"oh Dio lasciar.
Ebuz, Chi 'mai vide pia fanesto s
‘Fao barbhro di questo, " "
Son vicino all’idol mio,
E'lo deggio oh Dio lasciar.
Ebu. entra nel Tempit, " Fee. p. dalla ‘Selva

i

)

3
. SGENA VIIL &
! Sempronio, e por Minio.
Sem. guar. vers, Fec. Fecenia ell’é ... non
(m’ingannai: pur troppo!
Tu la ravviea pur... parlo con csso
: a Minio ch’esce
Di che gon vani i miei sospetti adesso.
Min E che percid? Dal bosco
Ebuzio pii non sortira; ¢ affida,
Sem. Ah si, ch’ei pera, e scenda
Fra Vombre, pria che aduolto a e contenda
Il paterno retaggio. i
Min B di tant 1ca
Tors’e cagion 1”amore! ,
Sem. Per Pecenia! E’ una serpe
A questo cor .. m sprezza, A leipalese
F’ 1l segreto fatal di quella notte. .
Tn cui d° Ebnzio il padre ...ah! puo. colei
Perderci tutii. '
Min.con disprezzo. Perderci!
Sem, Minaccia 3
L’Aucure sommo, e il Gongole. Deh! affretta
O pin pace io non ho, la mia vendettas
Min, Ma che temi ?
Sem. Mol so, Ricerco in vano.
La mia pace, al mio core.
Da ua igooto terrore o ;
Sorpresa & l'alma mia -~ Ferir vorrei ..
E poi gelo d’orror— Gli affanoi miei
Tu calma, tu dilegua il mio spaveato..a
Vedi, Minio, concei il mio tormento .
Tu seconda o Dio Tebano
1 miei voti in tal momento,
Tu dilegus il mio spavento,
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Tu riaceendi il mio valor.
Mvora » faror m?iavita,
Timor mi arresta 1l pig,
Uo farero il Dio mi addita,,
Ma il mio corageio ov'e?
- W infiammero lo spero,
- Baccante 10 tornero;
Fra I’ ombre del mistero
Veodetta asconderd . parie
5 G EN'A VIIL
Minio , indi Lentulo , e Littor:.,

Min 1o non eomprendo quale ‘
Vano timor? ... Ghe miro? T B
Un Capitan Triumviro! Lent. Littori,
Qui la redia carule; escono due

. Littori colla sedia Curule a sinistra
Viene il Console. a Minio

Hin (Oh Cel! — Arte) Baccasty,

/ perso la Selya, e il Tempia.
Saeri ministri, esecites i3
L ¥roe di Roma ad onorar venite.

SCENA IX.

Dl Tempio escono i Ministri, e da vavie
part: de.la Selva i Baccanti co’loro tur-
si, mettendosi disposti in varj gruppi @
d:stra presso Minio, tutanto co’ Luttori,
e co’ Duey e Tribunr esce !

Fostumio che 1@ o sedere ‘soprala sua
S Sedia Curule . K
Coro  Della Pagria aHa gloria , all’amor:
Viva Postumio oghor', :
La ‘sua piu belh et ’
¢ Rowma florie, vidid
Bl saggio Nume 'a”di’

5
- Noi. tornerenm cosi.
Caro o} Ciel, del Tebro oner
Per valore e per peta.
Della Patria alla gloria, all’amor
Viva l'ostnmio ognor . .
Sul finir del Coro ¢sce Sempronio , e

8 arresta in atto di somm@ SOTPTes@ L

di lentamente s avanza. '

Sem. (Qui al Console! A che mai?)
Min. Di Stimula alla selva . qual £ guida
Signor, alta cagion? Di Bacco forse

Al armi tue cerchi il favoe?

Pese. Appunto. b

T o’ sacri riti, e al sacrificio angusto

Assister vuo nel gran delubro 10 stesso.
HMin, tanto noo €, perduna, a (e Coucesso ,

Sacro recinto e guello, aaas’

Che da’ Baccanti separa i profani. .
Pos.Sdezna dunque il tuo Nuome i voti amani?
Min. Né, ma sol pei Baccunti..,

Post. E se del suo potere .

Usar volesse il Gonsole?

Min. Dovrebbe

11 Console temer I’ ira del Nome.
Semp. E eolui che presome .

Con poter usurpate, e ingiusta forza

La penetrar, di roman sapzae 10 pria

Dovra un fiome varcar , ¢ di lBHC(‘.alnt;l

Mille, e mille calcar corpi spiranti.
Post. Tu 'parli ardito inver? ;

Semp. Ardito io parlo, i

Perche libero io sono, e son Romana.

Post. Sempronib, io ti conosco ,e basti . Or
b A tosto sepere
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‘Ebazio a mel  Semp. ( Che fia )
i Signor. .. perdona’.. .
* Sacre per lm quest’ ore. ..
Post, Ebuzio, io dissi, e tosto:
Al Gonsole obbedisct .
Min. (lo frembo!) entra nel Tempio
‘Post. Al foro * " ' alzandosi
Mi renderai ragion or or, superbo,
Di tva baldanza estrema . [ '

Sempronio, io so pill che nen peosi ...'e
(trema.

y

Semp. To tremar® Mal conosei
Dunque Sempronio . Au(nrltadeeroma,
Non v’ & sopra de’> Numi: ed io la loro
Santa ragion, i nosgri
Saeri dritti difendo,
Se 10 quei reciuti 1[ passo a te: contendo
Pensa ch’io serbo in petto:
Libero cor romnno,
Rlspettu il Dio Tebano,
O ch’ei ti ponird. .
Post. Non insvltare, audace
Con falso zelo'i Nllm'i',‘
Gelare invan. presumi,
Perfido, 'em pietd.
@ 2. Ah! che non ha pin (redo
I’ aeceso cor nel seno:
Fremere quel’l aspetto
IV’ ira e d’ortor dii fu‘
Post. z,mpauente Neé: Bbazio anLor 2ol

’hvézczntmc‘losi al Tempw.-

Semp. opponendosz kmmdtl" i e

Pose. Iu,ton.
x?zemp accanti.®

1 Vi

@2 Ola ;
I thlon si (wanzano colle séun "11 al-
0, ed i Baccant; accorrono co’ tirsi,
per difendere I mgresso del Tempio.

‘ SCEN X. ¥
Ebusio accorre day Tempzo e sz sﬁrrzcxza ncl?
mezzZo in atio dy trattcnere 2 L(ttol’n :
‘nello’ stesso tempo dalla” parte oppost;"
esce Fecenia ' cor, Ippza tmtte&.endo i
Boccanei . Minio viene e s’ unzsce abem- ‘,
pronio . Lentula ¢ alla testa 'dei Duii in
‘atco di Jar adop;ar la jorza.. ‘

SV =N

Fbu. Che venr go! F T )
kO go!l ec. Che site
Ebu. AL ¢ arre\stater : “ntﬂ.

Feec. Deponete 1’acciar . « s o
Ebu. L’ 1re calmate . ; :
© I questo d” un Nuome

" Temuto sogziorno
Non réf’rru & mcorno

he pace; e amisty '
Post. Lent. ( Dol Gonnls ()Eesa. f

€ Duci (B”'la ‘miests, |
Serm. Min. (Del Clel vnllpesa 3
e Bdécant; (B ma.esta :
Fec. Non alzi'la Yobe
Discordia feroce Y
“Risplenda ¢ aecenda.
Verace pietd
Pos¢. Lient (Del Gongsle offeda,
Duci (B 1 maests, .
Sem. Min. (Uel Ciel vilipesa
TBaccanM (B 14" Maesia . *
utei meno ((Nod. résai d’ idtop
ehe Libuz. (Ghé péce, e axmdt‘:;o
b

«




18 . 3 g
Eyru'Fe  (Oh qual contrasto all’ anims
Sein Post. (' provo in tal momeato!

S YA 8 fatal cimento - T
U Y Palpita ideerto il cor.
Post.a Ebu Su | i £euot 5 yieni al cam po,
Fee * X el yoti, Ebuzio, cedi. ;

(yovy

Ebu.irresoluto Tu mi regei in tal eimento , -

VY " Ghasto  Clel.s per pieta.
dem, Voi Biccanti . da’ profant

L Lliniziate allontanate . .
o ds 3 a?cz‘tni.‘Baqmntz. St avanzane

w3
Yis gy

: D rapirlo invap tentat';e'.
Sem. Vieni ., '
Frc. Seﬂti o5

Poss, Ab pria - -« facendo cenno ai Littori

Sem, Al Tempio .,
Post Al Gimpo...
&buz (supplichevole) Cessates
Da gnel Tempio ancor pra degno ..
Toraerd di voi.. di te.
Coro  Evoe! Bicco, BEyon :

nell’ atto che Bbuzio passain mezzo a Bae.

Fec. Ah! pra spene omai non v'a
Sem  Dubbio il fito omai non @
Ebuz : Calma, 0 cara, le tue pene
a A te un 1)io mi serbera.
Hec. .} Ah ti perdo amato bene ,
( I tvoi di chi salvera . |
Tatti
Nembo &’ addensa: orribile :
Sangoizno lampo spleade,
La falgore gia pende
Che i rei sterminera .

@ Bug.

Fec, Ab!'lisciateln, Angmani . oep e

¢ Oh quanto maj terribile _
Roma un tal di sars .

Post, Len.
e Ippia

1g

Ahsial Foro'i vostri eccessi

Puanir Roma ben. sapra .

Sem. Min.

/

- Speri_invan mirarei Oppressi;
= Bacco i saoi difendera . o

Ebuzie coi Baccansi, Sempronio, e Mine
entrano trionfanti wella Selva Postumio s

Lentulo, Littori, e Duci pa

da Fecenia @ ¢ da Ippia Ro

rtogo uguiti"

Fine ileﬂ.’ ‘Altto Prime

\




ATTO SEF ON DO

':"Jn;

15 Qp N‘,A, “H B_ I! M A‘I\-u“\ L!i

“Carf p‘& Wal rzm :

Pn'sHiﬁ""&‘ Sui " RosEr "o ats doi Liteati
~ Duci Tribyniye-Hopoo. Romano du una
Barte s -Baq;!lwtih benvhe, minoti dis numgaia),
arditi, Mﬁ{:?‘l\ glp_jgl altrg. L Liegionarjonm s
%ar.gg‘,g{uggé y80YO ' \diipossr & acustodire v vié
che in troa’ul 0110 alCarapg ‘4 suuo tempo Fedknia
woro
Trib e 4 ' abolicca: s1 punisca
Popolg L’ empio culto, e 1sn0iseguaci
oy Roma , si, distrosoera.
A qne rei .. la selva orrenda ., .
Maorte, esiglio . scuri e faci
E pin il cielo non offenda
Taito eccessa d” empreta .
Baccant;, Re-t1illeso;jadifeso:
44 su0 culto; i suoi sezuaci
-~ DPuiced 105*&‘ d\f’%n?wri
Paventate .. S1 sospenda ..
Controun Nume/ (oh ra.hbia) audacil!, ;
Cieca Romal!. . lnsaninorrenda!. -
Di lor, Bacco, abbi pietd .
Postumio intanio é dweso dui Rostri, e si
avanza dignitosamente ¢o’ suvi Littor
Pos. Romani’y 1 senst miei
Udiste . Ora al Senato
Le accuse 10 porto; e voi
1 Padri ad obbadir v’ Appmer-vhmte
Féc. comparisce desolata tn mezzo al [Jopola

P& |

i
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Bomani, m’ascoltate. LR

 Jo Baccante at voi Vf-nd‘d, i d@ Bh‘cdaﬁtl
Le inique frodigie gli assagsih dbrbict
Alta posso attestar. QOh qmnm io vidi
Infra Porgie cader! e 1l creddreu‘ne? i
Agli ulnrnr stnghiozzi >
De’” miserispirantiy” 8 Qs s
) Mosc&uﬁ e Lsgril cdllé &anzﬁ i 'caMi ol

SGENW .-
. q Lvnnro, e elet%‘a. & i
Leni. ‘CGonsole y ¢ Sdnateri 00T
Di gid vaccoltk or ~on ;5 te sw)l sr at*ﬁéndxs.

. '
T &
€ 3y b

Pos All ordineg Tribanoy 1 oo il

Tu veglia mtwuw (pn nlpopolo') A'vdi,
( anm 514l Bteﬁe
To rxedero dl mb'te, .
Coa uoa maay récurdo - 19 Hlge i
b decrem fatal'y eotl’ alml il brando.
pal‘bé b'o’ bmon:

gy el VAadn

cuc E N A Tk

F eteitia I ia  Lentulo, Duci'e Baccanta
; PP ) ’
paz sw&zm S&mpromo,l pagna .

! Gl o iy e o
Fec. Ippia- vien mecb ol il el : 6O
Diletto io volo. nell’ awoldzparwfw'vede
Semp. che si adanza. O igar twsei
Semp Sperwmra afferrandola o 'lms manb,
i Ce conducendbla’ inranizi.,

Jo tutto intesi, e per te stesss anchra ’
Gelo d’orror. Profanatnee indbooa
De mlsserJ di Bauco..mmw. citbrev el
Voot ooe lingindeciosn

Y




0 ]
Feo. To tremerei; tiranno ; »

¢ Nel bosco' d’ empieta : ma quinon reorm,

E il two faror non curo.
®emp. Anche da longe

11 tirso fere de’Baccanti, e il sai.
Fec. Ma co’ Baccanti tuoi tu pria cadral.
Scmp Cadrei se il tuo disegno :

1o non, mandassi a vuoto, e sull’ istante.

b pot st volge a Baccanti

"Amici, la spergiura’

Di Sblmula tracte nella selva, I Bace. si ave
Fec. Tuvana . . arretrandosi . Semp. A forza..
Fec. Oime! Romani,aita. Lentulo accorre.
Semp: D’ aita non ha d’ §opo  con éronia

Un 'innocente cor. Ma che pid tardo?

Un pegno ho gia; tu parla a senno tuo,

Ma neél parlar rammenta

Ch’egh per. te. b “intendi 2

] Sacendo un’:atto mznacczaso
Fec. spewantata Oh ciel! deh m’ odi.
Seas, Andiam.  rwolto @ Baceanti
Fec. T’ Arresta. Semp Ad»ilo in atto di
( Pamre
Fee. Ferma e versa pel sao il sangue mio. .
Ferma crudel' Povero Ebuzio mxo'
Gia parmi adirne;i delorosi accenti .,
A nome egli mi chmma..
Acuto grido.. Ahime!
Gia la fatal Dlpenm’,
Ah mostro! in me volgl quel ferro,
‘Con lui. punisci
1l tuo schernito 8Imore ;. IO Lot
ﬂ‘c stesso sazia, e |’ empio tuo furoreo :
> Eeco ‘xl\ len ¢ ferucx omm. ;

- che par.

2%
Me svenate, morte imploro, .
Ma. salvate il, mio tesoro,. = -
Chiedgo sol per lm pue[,h.
Curodi Duci Ma che avveane?
Coro di. Baco. . Ella dehra ,
Feo.a Bace (raq cotate (poz ai Duc: )lo s.i.lmt:e
Ah! de’ mostri alla crud’ ira
Chi sottrarlo mai potm’
Coro di Ducz Al Sensato. .

,F(c Sl, vi séguo. b

Corodi Bacc. Alln %lva
Fec., - No, m’ udite, '
‘1B rccantL lefinnounatto »tmacctow
Ah ecomptendo il cenno orvewdo-
P,u speranza, oh Dio noa v’ ha o
Per' te gradita .m’era la vita
Sola delizia di questo cor. .
Ma ci cendanna legae tirannmy
Ti deggio. perdere min dolee: arﬂm'.
(Bl cml aon falmima i traditor )
8i, si.compia il mio destino
Sfoxa 1a: ngnn il too farores
Morrd vittima d’ amote s iy SR
Ne la morte orror mi fa ... . .
Coro di Ductll €U0 aﬁ‘anno, il suo. furor,p
vawlm in sen’ giupor, pieta . .
€oro di Bice 1l suoaffanno ,|lsuo furare
Ebbro il cor. di o'mp f'a . :,,
Pariono Fecenia, Ippm,  Sempronio,, esultafztc
coi suei Baccanti . Nell’ atto che Lemﬁulo)n
dispone a partzre ¢oi, cha esce :
. .8 G BN A (V. o
i Futumzo 60 ’ Litiori Iientulo ,éDm\:*
‘Post. Daci, 'fnbuno, lhine

|
Wl
\




SR
11 giusto trmnfo |

Lent. Fia ver! deh' narra?,

Post. Ora 4’ oprare & rempo. -,
Della_terza lezion scelti 1 pid prodz

L'

Tuo ‘col Duce Metello, alior clie anuottiy -

Gélati' cauto allempia-selva. mtorno. o

Del Cielo, del Seoato l

Si Se(‘(mdl il voler:, Psultm gli empj

Per brey’ sstanti ‘ancora., . - - J

"B vegga il pianto lor la: nuova aurora.
' parte con Lent. co Ducie soldau

SCENA V.

Viali tenebrosi nella Selva di Stimula.

Elmz o concentrato st avanza lenmrrunte indt.

Fmenz? pnmurosa e ansante .
Ebw. Oh Giel! qoal turbamenm
M’aglta il sen 2" Appie, dell’are ‘invano
La pace io cerco; irresistibil foraa
Guida i miei passi erranti..
Fei' 3/ dentro Ebuzio ! escendo Ebuzia!
Ebu. Ancor te quir riveggo? Ah! ! parti. fugei.

volgendosr per partire.

Fée. Al no: m > ascolta Ebu risoluto Teco.
-Di fxvellar mi si vietd. Mi lascia.

Fec Hlﬁ partlro ma, pria volgi lo sguardo
S ’B[ucsto accnar Lmendo th ‘sotto del

mqm‘o un pugnale e presentqnda glielo -

Ebu)Che': ﬁaP Frc Sai tu gual sangue
Gyn esso si 'versd'? Del Padre £09.

Ebu.'Uel Padre mlo’ No non & ver..m’, mwannl

i Thhvaly mi lasma soch'io. .

Fec. Ne ancn;tp preetqu«je all”’ amor mio?
Lbbﬂl 3¢ ewci a’ P(mra g mgpum . Leggi.

AT , QYN W
# OfTE

6; n preaentﬁ i raﬁolo gh euo&o‘
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Ebu. Che fotrho & questo
Fec A te wl pmprm 520208
Mentre peria. su rrh orchi ‘miei trafitto;
Dal. moanndo padre tue fu scritto.
Ebu.Oh Dlo' pnrwlln .gelo .. ardo .. cheorrove
Spue a)rl rotolo, ¢ leggq tremando
,, Fighio. mnmnlradllo.~.
‘,!, Sumpromoel nssasin . odia i Baceanti. .
", Vendica “la mia morte |,
- poj abba donar\zdosz a tutto il furore
"8 venc xcﬁem, con quosl,o fc,rro
‘ strappando. il pugnole di manoa Fcc,'
Feo Ah' frerxa il tue fmnr’ Mi segui..Oh Gielo!
lo rendp [kf’l‘ wmano onde condullo secn
Gente & appressa and,mm 2
Ebu ¥’ desso’ il veggo .
A me lo guida un Dio;
Ombra del Padremio,
Vendlcata sarai! Mon, assa8sino .
. ' cort. a Semp perfenrl@
SCE N A VL ;
Sempronie , me con, Ministri ;e Baceantt.
Min Ferma. arrescaizdogtz per di dietro.
il Braccr,o lodisarma elopassa fra i Bace.
Semp. lnsano’ Con queste brando.. :
arrestandosc in atto di sguainare la spada .
Min. Avresta . Semp. Tosto si tragga a imorte
Fec. Pieta . supplzclzevoleatempo. v
Semp " ugeida . - Sfurioso @ Baceanti .
M.n Atlf-ndl Zbu con rabbw Avyersa sorte
"Em no, assa»sum, trema ,
Se mi tradn 1l fnrore '_
i Oy fuqum suol 1 errore;
11 Ciclo, ememd,em.

A
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Fee. Nonirritarlo, 0 esro supplichee.ad Epu;
Gen disperati accenti, '
E ta', Signor, deh! senti aSem'.
Del gno dolor pieta .
Sem. Anime audam, il pmnboconﬁcrezza
O 3l minaeciare & vano’; :
11 vostro ardiré insano
La. scare punira. -
Ebu, Un ferro y porweu' disperato verso i Bacc.
Sem. A morte s tragea.
Foo.a Ebu. Deh taci ’(pozaSemp ) Ti calma
Ebu Un ferro dov’ &
.lbuz Ahstato pid mis=ro di qnt’al:o non v’ &,
Fec. a3 Lostato del mlsern f1 uova a mfrce.
Semp. Gon morte, si perfili avrete merce.
Semp. ficroa Bace Della vendetta all’ Ara, -
- Quegli empj strascinatce s,
Dol Nume vendicate
1.’ off-sa maeath
Ebu. con dignitd . Non ¢’ avvvlvr mio bene s
Con vane preci a’ mastri:
Por ﬁ'le a mali nosbn
La morte sol porri
Fec.pmn edisp Tigre feroce .. oh nlot
anpendl il cenno orrendo ;
T basti il sangue mio s
‘Chieggo per lai pieta .
Ebuz, (Ombre amanti, scenderemo
Fec. (Dh cocito a! bujo regno;
" (La sia vano il loro sdegno,
3 (Gon noi solo amor sara.
( Alme imbelli omai scendete
(Dﬂll’averno al copo: regno;
( Vel mio, core il glusl:o, adegno,
(I’anro solo allor sard .

|
3

L

Sem. *

a2
1inccanti conduéono via separatamente . Ebuz.
e Fecenia: : Minio e Semp, partono insieme
SGCEN A Vll
Lentula esce guardingo senz’ elme ¢ corazza
col segnale de’ Baceanti ; lo segue Ippea -
Ipp. Troppo, Lenmro ; inoleri 3 (segne
Questi sentier .. Len. Baccante a questem-
:Ognon mi crederd . Scoprir potcssn : )
1 lor disegni almen ! Ipp. Ah !'di Postumio
Tardo il soccorse io temo, :
. E per Fecenin, e per Ebuzio lo tremo.
Lent. Calma 1’ affanno . Gin dalle lcg;om
- Cinta @ la_selva intorno ;
-F col novello giorno
Tia spenta I’ empmté o iR
Ipp. Benigno il Gielo i)
Che 1’ opre vostre vede, anima, e guida,
Al bel disegno, e a|tanti vobi arnda ‘
Fra queste funeste
:Tremende vicende ,
Di speme rlﬁplende
Un raguxo sereno,
Che in sene eoraggio
- Ridesta al mio cor.
Voi Numi poss«‘ntl
G 1’ iniqui opprimete
Quell’ alme 1urocenti
< Felici rendete, '
T'rionfin contenti o j
Vrrtude , ed amor . portecon Lent.
SCENA VL
Sempronio e Minio .
Semp. 1 sacrifizio loro !
Perche tardar;’ Ardente :,vte, |l i,




Ho di qno' sangue

Min. "Or or sdcd versdto . Sem lndu'rm tai‘ oo

Min Io voglio
Sole mw it samruﬁz\o érl oppnrtnna
Ad ornla shera w1 la ‘notle lmbruna
guz cvmzm‘:m gradatamenrp ad oseumrsi
~ il Téaire
Or vaune mtanto... acuczmma squillo' di
ik t A(ercmbe
Sem. Oh eiel! Le sacie trom’e. .. -
“Tjra. . Tarbe de“noetri
Véloci ‘d vt ! 'Perche cosi agitate ?
Figli di Bacco, e che fo msu?l Parlate,
SCEN A IX.
Baceanti in disordine da *varié partt.
Coro, b odon voci tuneste feroci ...
'De” Baccanti s1 vuole lo scempm.
“Ea ruina del Tempio & vieina . .=
E la selva fra poco arderd .
In « fiero tremcude’ pﬂr‘l’"[lﬂ
Qnal consiglio? Di' npi che sara 2
Sem. con fermezza Quale consigho? E voi,
Voi Baccauati, il chiedete 2
- Armi, ardir von avete? Rammentate
I vostri giuri, ¢ degni vi mostrate
Del nome di 'B‘accanti'. A gran periglio
Grande al pari s opporiga
Alma ml:replda, e fida;
E con noi la vittoria, un Dio ci gmdu
I saeri acciar brandite;
L’ esempio mio seguite
Spreghrama un ?alna fune,
Pogniamo con valors
B lrov_n qui la morte -

mdewno qssaht,nr.
t,'grq QL t.mvx qm ln rimrw - ot
. nlerno assalwur.,. ‘ T

ASBm Seuu,wo inma, o um! 'hn madre

lee dlSdllnl T mm‘ 1'n«‘t'ili).‘._

'Fu ve(lral di Gnrmldnq
I atr di, rinoyellar.

“”“ﬁ,rdl s suPc' bJ ol mvauo, 0
blh‘j bnrdt) al’ bu(')' p"eur.

Ma nnvrlln rdnre m yvd

ccu o Um Ira nql ;’d cende ..,
Le si¢ fiamme in sen v’ accendey
; E; vi vuv]n\ a tnon}ar. 4
Cora Cacra ﬁxlx ma il cor W accende,
Ei ci ernula a trionfar. |
i Parte bempromo wl Corg

Min. Tidi ly%lmstrl,' e vei
el Ogo Teban’ aetruam mv ttl. meco
Della venq cta all’ara mnal correte
E l& Uira_a calmar d(pl Numﬁ u*fusﬂ,
Sotto lo gacre scory
]wllveorc'a cader gl’empj Sperrfmn p-tutee

i 8§C ey ‘A TR o

Luogo remoto ‘nela Srlva, di btlmula con-
varie Tombe d’ intorno . Staioa cnl«-as.nle
in. marmo, nero.della vendetia . Ara ue-
cesa davanti. colcelln 1 futo s dl essn .
a Scena Han'é Lllumznuta ohib ddlfuoeo
dell Am_flmz:n corw MinisLri armacb

d/é Anfze."‘ }

Bbuz, Ora di. p]or[‘,w, oﬁ'rettati Tm; 1nvoeo ,
Dei dlspPl‘-iBl amica Diva . b loco
Questo di morte Degh estinti’ & (uesto
11 sxlenz.lo funesto e tal’ ﬁ'a istanti

0% 48
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Aneh’jo sard. Quanti infelict, o quanti
Tradisi, assassinati!... Oh padre mio
Ta purt Ghe vegzo? Oh Dio ! ( delirance
8i spalanea una tomba... Ti avvise
Owmbradel ‘Padre Lacida ... oime, la laaga
Flebil tua voce ascolto. Oh ... invan tentai
Di vendicarti. Si, ti seguo omai

Nell’ oblio d'el'l.é tombe . B il mio tesoro ..,

Forse peri per meo... ne agcor io moro 2
‘ (i abbandora sopra una Tomba
v SCENA XL
Ministri, é Baccanri con arm: , e faci @c4
eese che ¢onducono fra loro Fesenia,
" Munio gli guida.
et O0T0 L
Le faci delle BEumenidi
I queste cupe teaebre
Rischiarino {’orror. -

Fra il sangue, il pianto, i gemisi "

Delle morenti vittime
Brilli ai Baceanti )l cor.
E PPorgie si festeggino - -
. Trionfi Bacco ognor.
Ebuz, Oh mostri! S
Fee. . Ebozie?
Ebuz (alzandosi:) Vh mia Fecenia !oh caral

Eeco il fatale istante. Ah'! gquesta Pars

D’amor non &. Questi non son d’Imene
¥ ginlivi Ministei. T dolei nodi
Onde I’ anime nostre erano avvinse
Setorra fra poco quell’acciar, ma noi
Scenderemo a goder spirty indivisi
Borve pin bella net ridenti Elisi.

La riviva il nostro amore

.z Pip felice a pace, in 6eno,
. E sereno torol 1l core
. Di piacere a palpitar.
Voi tirann1, vor tremate '
Di quel sangue che versate,
Gridera vendetta 1l'Giclu.

3

Che sapravw: fulminar ..
Cero  Chiedi invan soccorso al ‘Uielo;
Va fra |’ ombre a delicarc .
Ebuz. Ah! ‘uo, mio ben non planzere ,
Caca nou sospivar. ' =~ =
Amaor er regga, abbragcmmn
Dolce cost 1 fia sprear.
: (-Poi ,_imlgen_(_lo.?‘q intrepide
AL ! vibrate il colpo barbatt
Ecco le vostre victinie, |
Andiam di tante pene (@ Fee,
Mio bene a respirar. A
(Ebuzio, ¢ Fecenia si cccostano alllara
Min. Mimstri, il sacro ferro.. . (emproviso
. 4 cuipestio
Ma qual t‘uh)hh}n !... Sembra ..‘Stl‘t“il‘{d arma:_
Ebuz. 1Y armi fragor.. (splendore db lampe
Min. Si corga ... oim@, quai vampe (tut-
. ti corroni. @& guard.rs
"Fee. Ah forse il Cielo? (cicta a Lbuzio
Min. (agitato ) Che fia? ((iude con dispe-

(mta 7 S0iLE Giie

Al & prevenga... muojano (4t Miivsiri
Ebuz ("afferrail pugnele deti’ Are. ) 'V v pria
(st slancia a Minio che (rafitto. cady;
dietro all’ Ara. Tustigli altre rescano
atterriti .. Ebuzio si pone . avinie di
Fecenia .in atto.di.dif nderla.




p . SCENA ULTIMA
Qg‘?mpron.?o ‘con Bgcz:d/‘rti armali, Pq_z L?ntu{o_
con. Soldati, indi Pescumie coi Littore,
e Legiom'n:j can ﬁacco:’g, ,IHP“?:‘ Quu €c.
Sem. Che miro? B vivi aocora?
Perfidi ), (8] avventa contrs J_E'b;uzw :
Ebu. Hi un ferro . .. Fcc,_‘;’kstz:.-_}?
Lent.. (frapponendosi j Limpia, & arresta
o - (i soldati la disarmano
Sem, Oh furore ! Bacganti, il vostro Nume,
1l Dace difendete , vondicate.
Nell’.atta che i Baccantt sz attaccano
co’ soldoti , eseoiio (l;&ghi; parte Lit-
tore e i, egionarj che i gircondano

e li atterfanos aibri danno il fuoco
alia S-lva lstanto ésce Postlimio rel
: mezzb,ctb@l i)pia che dqéoii‘,flpiesso Feo.
Post. Non pidl tempo, anime el tremate.
CArdala 8elva,e il Tempio,a morte i Gapi

. De’ Bacoanti, e all’ esilio’ 1 fei seguact,
Abolito il funesto i
Tnfame culto. Il Plebiscito e questo.
Pec Drovyide Ciell” -Ebd. O Lieta sorte
& N ‘L f ;
Sem. Oh rabbia ! Sy
Ipp. Diferea amica’, $2lva 'ﬂl sen ‘bi’ stringo.
Post Bergnite — Romant N
" Gousoliamoci alfin, siap grdz1® a NUml
Che ridonones BHaH et favore ,
"B il memorando giorno,
“Che distratta mird colpa’ s ‘r‘l'a.‘,.: :
“YN Roma a etebns ofiad iségiato’ sia .
Fec ' XYiceo il felied istin :’é‘ 5
e (heé sos pirai srn":ﬁi‘a .,‘\ -
‘Nel ben che tdnto adora,

Tutto il mio eor godrd/
Coro Nel ben che tanto adora
_Tutto il tuo cor godra.
Sem. Furie tremende, atroci,
Che mi straziate il pette
Toglietemi all’aspetto
Di lor felicita .

Post, Fremi al giulivo aspetto

s Di low felicita .
Fbu. Ah! chi non prova in seno
Tenero ¢ dolce amore , .
La gioja del mio core
Comprendere non sa .
Ipp. Alternin gioja e amore
L’ ore di vestra etd .

corogenemle Brilla gia sereno il Cielo

Fa la pace a toi ritorne:
Cara a noi di si bel giorno
La memoria ogaor sard ,

FYine del Dramma :
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